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AFFONDATO DAL VENTOAFFONDATO DAL VENTO

NELMIRINODI ONDEEVENTO

PROTESTADopo lunghe file di attesa fuori al freddo, i clienti
del punto Eni ha richiesto l’ intervento della Polizia

«ÈUNAZONAMOLTOESPOSTAALVENTO, TALVOLTA
ARRIVANOONDEDI OLTREUNMETRO: ILGRECALEDI IERI
ÈRIUSCITOASTRAPPAREUNADELLECIMEDI ORMEGGIO»

– LA SPEZIA –
NON GUARDANO in faccia a
nessuno e non concedono sconti.
La crisi economica e il dilaniante
freddo colpiscono duro e quando
presentano il conto, all’improvvi-
so e senza pietà, sconvolgono le vi-
te di famiglie intere. Non si arre-
stano l’emergenza abitativa e le
drammatiche situazioni limite di
chi, proprio in queste ore, non sa
dove trovare riparo per affrontare
l’incessante vento che sta metten-
do in ginocchio la città. Senza tet-
to, poveri e, soprattutto, tanti
spezzini chiedono quotidiana-
mente ospitalità nel dormitorio
gestito dalla Caritas diretta da
don Luca Palei.

«STIAMO ricevendomoltissime
richieste di aiuto daparte di uomi-
ni e padri di famiglia spezzini
che, non potendo affrontare i co-
sti delle bollette, rinunciano ad ac-
cendere i riscaldamenti e vengo-

no da noi per chiedere coperte –
racconta don Palei –. Il 60% dei
nostri ospti sono persone del terri-
torio ma, in generale, le richieste
di aiuto, complice il grande fred-
do, aumentano a dismisura ogni
giorno. Il nostro dormitorio offre
24 ore su 24 riparo a coloro che
hanno bisogno di un posto per
dormire e di un pasto per rifocil-
larsi». I posti letto allestiti all’in-

terno della Cittadella della Pace a
Pegazzano sono 25 ma, in casi di
emergenza, arrivano ad ospitare
anche 40 persone.

«IN QUESTE ore abbiamo però
raggiunto 52 ospiti perché le real-
tà che si presentano di fronte ai
nostri occhi devono poter riceve-
re un’adeguata risposta – aggiun-
ge il sacerdote –.Ogni sera ricevia-
mo telefonate dal personale del
Pronto Soccorso che, con estrema
apprensione, ci chiede riparo per
persone che, altrimenti, finirebbe-
ro in strada o sotto i portici». Si-
nergia, altruismo e generosità:
grazie a questi ingredienti gli ol-
tre 50 volontari della Caritas sono
riusciti a dar vita non solo ad un
dormitorio ma ad un luogo con-
fortevole che profuma di umanità
e di condivisione. «I volontari so-
no straordinari e fanno sentire
parte di una comunità le persone
che si rivolgono a noi – aggiunge
don Palei –. Ogni sera si siedono

tutti insieme, guardano la televi-
sione, parlano o fanno giochi da
tavolo». Ma è proprio la domeni-
ca il giorno in cui si condensano
sensibilità e amore per il prossi-
mo. I ragazzi delle parrocchie rag-
giungono puntualmente la Citta-
della della Pace e, tutti insieme,
preparano la colazione per gli
ospiti del dormitorio. Un gesto
che si va a sommare allo straordi-
nario impegno di quei volontari
che, ogni notte, a bordo di un’au-
tovettura sfidano il freddo e fan-
no il giro della città per dare una
mano ai senza fissa dimora. «Non
puòmancare ilmio ringraziamen-
to sincero e commosso a tutti gli
spezzini che in queste ore – con-
cludedonPalei – ci stannoportan-
do tantissime coperte che si rivela-
no indispensabili per allestire i let-
ti dei nostri ospiti».

Francesca Franceschi

«Nonpossono pagare le bollette
E rinunciano al riscaldamento»
Aumentano gli spezzini che chiedono coperte e riparo allaCaritas

Riparo di fortuna per un clochard

– LA SPEZIA –
ANCORA disagi e proteste al punto Eni
Energy Store di via Crispi che da mesi, com-
plici le lunghe file di attessa e il disappunto
dei clienti, non riesce a smetter di far parlare
di sé. E ierimattina è andata in scena l’ultima
delle movimentate polemiche che, per trovar
risoluzione, ha addirittura richiesto l’inter-
vento di una pattuglia della Polizia. Una lun-
ga fila di spezzini si era formata, come accade

ogni giorno, fuori dal locale di Eni.Un copio-
ne di una scena vista e rivista chemolti clien-
ti, a gran voce, hanno denunciato aLaNazio-
ne in molteplici occasioni. Ma ieri mattina
qualcosa è andato storto tanto che qualcuno,
stanco della snervante attesa lungo il marcia-
piede prima di esser ricevuto da un operato-
re, non è riuscito a sopportare il dilaniante
freddo e ha richiesto incessantemente di en-
trare nel locale. Ma di fronte ad una risposta

negativa degli operatori a lavoronon si è arre-
so e ha allertato le forze di Polizia che si sono
immediatamente precipitate sul posto e han-
no fatto entrare tutti quanti al caldo. Gli ope-
ratori del punto Eni si sono così visti costret-
ti ad affiggere un cartello sulla vetrata del lo-
cale per comunicare la chiusura degli uffici e
l’imminente apertura, ossia il 23 gennaio, di
un nuovo punto Eni Energy Store proprio di
fronte alla stessa struttura.

F.F.

Focus

Calcinacci staccati da case

Incendi sul territorio

Arcola

– LE GRAZIE –

«L’INTERVENTO tempestivo
e la straordinaria brillantezza
dell’operato del Nucleo Sommoz-
zatori dei Vigili del Fuoco hanno
evitato il peggio».Ad usare queste
parole èArcangelo Bertieri, titola-
re di Velagiovane, l’impresa gra-
ziotta che, da quasi venti anni,
opera nel settore della nautica da
diporto occupandosi di noleggio
di imbarcazioni a vela nonché di
corsi per il conseguimento della
patente nautica e che lunedì sera,
a causa del fortissimo vento che si
sta abbattendo in questi giorni
sulla città, ha subito gravi danni
adunadelle suebarche a vele. Era-
noda poco passate le 21 quando le
folate di un eccezionale Grecale
sono intensamente aumentate riu-
scendo a strappare una delle cime
di ormeggio di una barca a vela di
14metri che si è abbattuta violen-

temente sul natante ormeggiato
al suo fianco. «La barca a vela si è
scagliata violentemente suunmo-
toscafo di nove metri che è affon-
dato. Fondamentale l’interveno
dei vigili del fuoco e della squadra
del distaccamento portuale che
hanno evitato ulteriori e gravi
conseguenze alle imbarcazioni vi-
cine. Per il motoscafo non c’è sta-

to niente da fare ma la barca a ve-
la, seppur necessiti di lavori di
cantiere per porre rimedio ai dan-
ni materiali che ha riportato, è in
buono stato».

NONSI placa la burrasca di ven-
to che, da Nord, sta investendo
tutta la Regione. Decine e decine
gli interventi, negli ultimi due

giorni, in città e in provincia per
contenere gli svariati danni provo-
cati dalmaltempo: pali, tegole e la-
miere pericolanti, cartelli stradali
divelti, cadute di intonaco e infis-
si precari hanno caratterizzato tut-
ta la provincia e, in particolarmo-
do, le zonedi Sarzana eCastelnuo-
voMagra. Interventi sparsi in tut-
to il terriorioma, per fortuna, nes-
suna famiglia è stata evacuata dal-
le proprie abitazioni. I vigli del
fuoco del comando provinciale
della Spezia sono stati impegnati
in svariate operazioni e ben due
squadre sono partite alla volta di
Genova per dare aiuto e rinforzi
nel vastissimo incendio che ha
colpito Genova. L’emergenza
maltempo comunque non si arre-
sta e, anche per la giornata di og-
gi, sono previste forti raffiche di
vento e tanto freddo.

Francesca Franceschi

IL CASOANCORA PROTESTE AL PUNTO ENI ENERGY STOREDI VIA CRISPI: «IMPOSSIBILE STARE IN FILA AL FREDDO»

Clienti sul piede di guerra, la Polizia placa gli animi

Vigili del fuoco in vari interventi

DONLUCAPALEI
«GLI SPEZZINI HANNODIMOSTRATOGENEROSITÀ
INFINITA PORTANDO IN CITTADELLAMOLTISSIME
COPERTEPERDARERIPAROAI PIÙBISOGNOSI»

DATI PREOCCUPANTI
MOLTIGLI SPEZZINI CHENONPOSSONO
AFFRONTARELESPESEERINUNCIANO
ADACCENDERE I RISCALDAMENTINELLECASE

CARTELLI stradali piegati,
cassonetti rovesciati,
un’impalcatura crollata ai
Prati e altri disagi su tutto
il territorio vezzanese che, in
via del Monte, ha visto anche
l’intervento dell’Enel teso ad
evitare guasti alla rete
elettrica in seguito ad alcuni
rami caduti lungo la strada.

Vezzano

IL FORTE vento ha fatto
cadere un albero e tanti rami
all’esterno dei locali della
Pubblica Assistenza di
Pitelli. Nel forte impatto
sono stati abbattuti anche
sbarre e cartelli.
Fondamentale l’intervento
dei volontari che hanno
ripristinato la situazione
senza gravi danni.

Pitelli

Interventi in tutta la
provincia spezzina: alberi,
tegole e lamiere hanno
creato non piccoli disagi.

Allarme
raffiche

TEMPESTIVITÀ L’intervento dei sommozzatori alle Grazie

Aree verdi comunali chiuse
al pubblico fino a questa
mattina. È il contenuto
dell’ordinanza emanata dal
sindaco Orlandi che ha
predisposto la chiusura
precauzionale per tutelare
la incolumità dei cittadini.

Giochipericolosi
Chiusi i parchi

CINQUETERRE

Lamareggiata
flagella
ilMuraglione:
rischio crollo

– CORNIGLIA –
LEMAREGGIATE
violente di questi giorni
stanno mettendo
nuovamente a dura prova il
muraglione di Corniglia, di
per sé già in pessime
condizioni. A lanciare
l’allarme è il Comune di
Riomaggiore, in particolare
l’assessore Gianni Capellini
e la Comunità marinara delle
Cinque Terre, presieduta da
Roberto Benvenuto, che
l’anno scorso ha inserito
l’intervento di ripristino del
manufatto nel report
consegnato personalmente
all’assessore regionale
Giacomo Giampedrone,
durante il suo tour nei
borghi delle Cinque Terre. I
soldi per l’opera ci sono: il
Parco nazionale, per la messa
in sicurezza del muraglione,
è pronto a finanziare il
progetto esecutivo, già
elaborato, con ben 160mila
euro ma essendo quel muro
che separa il Sentiero
Azzurro dal mare di
proprietà privata, il progetto
è ad oggi ancora bloccato.
«Si tratta di un manufatto
storico che non vorremmo
che crollasse» ribadisce
Capellini, preoccupato per
quelle onde che si stanno
infrangendo contro il
muraglione creando nuove
crepe. «Il Comune e il Parco
nazionale hanno le mani
legate. Ci siamo anche rivolti
al Prefetto nel tentativo di
non perdere un valore al
quale è legata tutta la
comunità. Si rischia di
perdere il finanziamento del
Parco, così rivolgiamo un
nuovo invito alla Regione
per un possibile intervento,
una volta rilevata la valenza
infrastrutturale».

Laura Provitina

Forti mareggiate a Corniglia

Motoscafodistruttodaunabarcaavela EMERGENZATanti i senza tetto che, in queste notti, cercano un luogo di fortuna per dormire riparati

AMORE PER IL PROSSIMO
«Oltre 50 volontari
impegnati per far star bene
gli ospiti della Cittadella»


